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Frammenti di una relazione epistolare tra Toesca, 
Venturi e Puig i Cadafalch
Vinni Lucherini

Nella bibliografia che negli ultimi anni si è addensata intorno alla fi-
gura di Pietro Toesca 1, al suo metodo di lavoro e alle sue frequentazio-
ni accademiche manca il sia pur minimo accenno ai suoi rapporti con
l’architetto Josep Puig i Cadafalch (Matarò  - Barcellona ), au-
tore prolifico di saggi e libri dedicati all’architettura romanica e alla ge-
nesi delle sue forme, intellettuale e uomo politico di primo piano nella
costruzione e nella difesa di una Catalogna autonoma, presidente della
Mancomunitat de Catalunya dal  fino al colpo di stato di Miguel
Primo de Rivera nel  2. Alcune lettere di Toesca a Puig i Cadafalch,
custodite nell’Arxiu National de Catalunya e finora rimaste inedite 3,
documentano invece l’esistenza di una relazione tra i due studiosi basa-
ta su scambi di pubblicazioni e di cortesie accademiche, oltre che su
una stima che si intuisce reciproca. In termini analoghi si viene a confi-
gurare il rapporto con Adolfo Venturi 4, attestato anche da tre lettere
conservate nel fondo Venturi alla Scuola Normale Superiore di Pisa 5.
I frammenti di questa corrispondenza, la cui ampiezza originaria non è
possibile deter minare, ci offrono l’opportunità di riflettere sull’acco-
glienza che le teorie dell’architetto catalano ebbero nei primi decenni
del Novecento nella ricerca medievistica italiana, e viceversa su come i
risultati di questa furono da lui usati nei suoi studi sulla geografia arti-
stica del Romanico 6.

La lettera più antica di Toesca 7, datata al dicembre del , è di po-
co precedente al suo trasferimento dall’Università di Firenze a quella di
Roma: Toesca vi ringrazia Puig i Cadafalch per avergli inviato due la-
vori riguardanti Santa Maria di Urgell e le chiese moldave 8, giudican-
doli fondamentali per gli studi sull’architettura ‘lombarda’. Nella se-
conda lettera 9, di un anno successiva, elogiando in special modo il me-
todo comparativo praticato dal collega catalano, fa riferimento all’arti-
colo di Puig i Cadafalch sulla trasmissione della cupola orientale alla



basilica romanica di XI secolo, incluso nel  nell’omaggio a Nikodim
Kon da kov 10, e alla conferenza del Metropolitan Museum sulla questio-
ne dell’origine e della trasformazione della prima arte romanica nell’XI

secolo 11. La terza lettera è del gennaio  12: Toesca chiede a Puig i
Cadafalch di far conoscere il primo volume della Storia dell’arte italia-
na appena arrivato dalla tipografia: Il Medioevo 13. Nell’aprile del 
gli invia una cartolina per ringraziarlo di avergli fatto avere un suo li-
bro 14, che non può che essere Le premier art roman. L’architecture en
Catalogne et dans l’Occi dent méditerranéen aux Xe et XIe siècles, proprio
allora uscito a Parigi 15. La quarta lettera 16, del , è di nuovo un rin-
graziamento, accompagnato da un lungo commento su un libro ricevu-
to da Puig i Cadafalch, definito «un esempio magistrale di metodo», nel
quale penso sia da riconoscersi La geografia i els orígens del primer art
romànic pubblicato a Barcellona nel  17. Nella quinta lettera 18, infi-
ne, Toesca esprime la sua gratitudine per la recensione che Puig i
Cadafalch aveva scritto su Il Medioevo nell’«Anuari» dell’Institut
d’Estudis Catalans 19.

Dove si erano potuti conoscere due studiosi la cui traiettoria intellet-
tuale, accademica e personale era così radicalmente distanziata sotto
molti rispetti? A questa domanda non ho alcuna esitazione a risponde-
re che si erano di certo incontrati a Roma durante il X Congresso inter-
nazionale di storia dell’arte tenutosi presso Palazzo Corsini alla Lun -
gara dal  al  ottobre  20, poi pubblicato con il titolo L’Italia e l’ar-
te straniera 21. Il presidente del congresso, eletto per acclamazione come
tutte le altre cariche che si stabilirono nella seduta inaugurale, era stato
naturalmente Adolfo Venturi, affiancato dai presidenti Max Dvořák,
Henri Lemonnier, Corrado Ricci e Henry Thode. Tra i diciassette vice-
presidenti vi era Puig i Cadafalch e come presidente della II sezione 
(Il Quattrocento) vi era Toesca. Nella seduta di chiusura i membri del
Comitato permanente – Andreas Aubert (per la Norvegia), Sidney
Colvin (per l’Inghilterra), Arthur Haseloff (per la Germania), Henri
Lemonnier (per la Francia), Josep Puig i Cadafalch (per la Spa gna) 22,
Adolfo Venturi (per l’Italia) – avevano proceduto alla nomina dei mem-
bri aggregati, tra i quali Toesca 23.

Nel  Toesca aveva appena dato alle stampe La pittura e la minia-
tura nella Lombardia 24, mentre Puig i Cadafalch i primi due volumi de
L’arquitectura romànica a Catalunya 25, nel secondo dei quali () la ri-
cerca di confronti strutturali e decorativi con l’architettura cosiddetta
lombarda aveva svolto un ruolo di primo piano nello sviluppo delle ar-
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gomentazioni di supporto 26. Nel convegno romano, Puig i Cadafalch,
trattando de L’area géographique de l’architecture lombarde à la fin du
onzième siècle, aveva espresso con lucidità la grande importanza di un
approccio geografico alle questioni storico-architettoniche («Il y a un
problème imprécis encore, dans l’histoire de l’architecture; c’est la dé-
finition claire et concrète de la géographie des formes architectoniques
employées pendant le Xe et le XIe siècle»), sviluppando quasi pedagogi-
camente la sua teoria sui caratteri generali dell’architettura catalana e
sulla «géographie du style», con l’aiuto di fotografie, piante, alzati, ana-
lisi dei materiali, documenti di consacrazione e costruzione, e chiaman-
do in causa non meno di trenta edifici datati all’XI secolo 27.

È probabile che all’ottobre del  risalga anche il primo incontro
con Venturi, che a molti anni di distanza da quell’evento, nel dicembre
del , riprese i rapporti con Puig i Cadafalch, chiedendogli, e scu-
sandosi dell’ardire, di fargli avere «l’opera sua grande e bella» 28, cioè,
suppongo, L’arquitectura romànica a Catalunya, che Venturi non aveva
preso con sé durante il congresso romano, malgrado gli fosse stata por-
tata in dono 29. Nell’autunno del  Venturi rivide Puig i Cadafalch a
Barcellona, come racconta nelle sue memorie 30. Nella primavera del
, dandogli «il benvenuto in Italia», lo raccomandò, con il medesi-
mo tono quasi reverenziale dell’altra lettera, a diversi direttori di musei
e soprintendenti che avrebbero potuto essere d’aiuto per le sue ricer-
che 31: Puig i Cadafalch glielo aveva chiesto in un biglietto inviato da
Costantinopoli ai primi di maggio del , comunicandogli di aver
cambiato i suoi piani e di aver deciso di passare per l’Italia, fermando-
si a Napoli 32.

Se difficilmente a quest’altezza cronologica Venturi avrebbe potuto
servirsi delle ricerche di Puig i Cadafalch sul Romanico per i suoi stu-
di, per Toesca il discorso è diverso, perché gli anni Venti e Trenta, gli
anni ‘romani’ potremmo dire, coincidono sia con la pubblicazione dei
due tomi de Il Medioevo che con la redazione della voce Romanica, ar-
te per l’Enciclopedia Italiana. Le sezioni del primo tomo de Il Medioevo
dedicate all’architettura romanica contengono, in effetti, molti riferi-
menti a Puig i Cadafalch. Per quanto gli sfuggisse completamente, o
forse deliberatamente non prestasse alcuna attenzione alle differenze
storiche e geo-politiche tra Catalogna e Spagna messe in evidenza da
Puig i Cadafalch fin dalle sue prime opere, Toesca prese in esame il ca-
so della Seu d’Urgell citando il documento su un Raimondo Lombardo
che nel  con altri quattro «lambardi» si era impegnato a costruire in
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sette anni le volte e la cupola di quella cattedrale catalana 33; tenne con-
to delle «influenze lombarde in Catalogna» ricordando che « le volte
furono usate già nei secoli IX e X in chiese catalane» 34, e concordò con
Puig i Cadafalch nel riconoscere nelle chiese catalane «l’influenza ol-
tralpe dell’architettura lombarda» 35.

Non sono però così sicura che Toesca comprendesse, o meno che mai
condividesse, lo sguardo tutto politico dello studioso catalano e le sue
teorie sull’origine del Romanico, che contribuivano a staccare geografi-
camente, storicamente e culturalmente la Catalogna dal resto della Pe -
nisola Iberica. Ho l’impressione che Toesca preferisse citare Rivoira
(con le cui cronologie comunque non sempre era d’accordo) 36, che po-
teva leggere in italiano e che non sollevava questioni di impronta inelu-
dibilmente ideologica 37. Basti leggere, a tal proposito, la recensione de
Il Medioevo che Puig i Cadafalch pubblicò subito dopo aver ricevuto il
libro che lo studioso italiano gli aveva fatto avere nel gennaio del .
Al di là di un sincero elogio del lavoro nel suo complesso («la millor i
més precisa síntesi que de la història de l’art del seu pais hagi estat fe-
ta»), del metodo rigoroso e del linguaggio preciso («despullat de la
imatgeria i de l’eloqüencia del segle XIX»), Puig i Cadafalch inserì Il
Medioevo all’interno del quadro delle storie dell’arte nazionali, con una
limpidezza di posizione teorica e nondimeno politica che non sorpren-
de chi è abituato a leggere i suoi scritti 38:

No hi ha tasca avui més difícil que l’escriure una història nacional de l’art refe-
rint-se a un qualsevol dels Estats moderns. Hom desitja trobar en la història de les
formes una lògica evolució: veure-les néixer i créixer, per després degenerar i fon-
dre’s dintre una altra modalitat, que és com moren usualment els grans temes artí-
stics. Hom desitja veure l’art dispersar-se com una forma viva, ocupant una àrea de
país, per després retrocedir suplantat per nous corrents. Sembla que els límits geo-
gràfics de la història de l’art deurien ésser determinats per l’àrea de dispersió de les
formes mateixes. Recorrent-la s’inventarien totes llurs modalitats, es tindrien a la
vista totes llurs metamorfosis, i apareixerien als ulls de l’historiador com un ésser
orgànic quasi vivent. En aquesta mena d’estudis, quan l’àrea és la d’un Estat mo-
dern segons el tractat de tal data, firmat per tal plenipotenciari, les dificultats són
immenses: es junten en una mateixa via processos biològics distints; es fa marxar,
encadenats, éssers que visqueren separats i independents. [...] Els historiadors te-
nen sovint la dèria d’un fi polític, la de cercar una unitat superior a ço que ha restat
vari i heterogeni. Recordo ara unes frases de la introducció a una història de l’art
espanyola que parlava d’unitat com a pròleg de l’art de Còrdova i Granada i l’art de
Ripoll i d’Oviedo i de Santiago de Galicia 39.

È verosimile che Toesca avesse letto con attenzione questa pagina,
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«una delle poche in cui si sia riconosciuto che [avesse] cercato oggetti-
vamente, per quanto [gli] era possibile, il vero» 40. Nella già ricordata
voce sull’arte romanica per l’Enciclopedia Italiana, del , nonostante
Puig i Cadafalch sia uno dei pochi autori citati, e per giunta per primo
con Arcisse de Caumont 41, vi è sì il riferimento alla teoria del Romanico
costruita dallo studioso catalano 42, ma manca, com’è prevedibile, una
concezione della geografia artistica che prescindesse dai rigidi confini
degli stati europei così come le guerre dell’Età moderna li avevano pla-
smati, e la Grande guerra riplasmati 43.

Riprendendo il filo del congresso di Roma del , non so se vi pos-
siamo immaginare Toesca già in amabile conversazione con Puig i
Cadafalch. La manciata di lettere qui commentate può consentire, però,
di capire meglio la natura dei rapporti tra studiosi appartenenti a mon-
di così diversi, soprattutto in un momento in cui i nazionalismi europei
si confrontavano aspramente anche sul piano culturale. Probabilmente,
perché troppo lontani erano i loro campi di indagine, non ebbero mo-
do di scambiarsi opinioni neanche Aby Warburg, che aveva lottato per-
ché il congresso si centrasse sulle relazioni tra l’Italia e gli altri paesi 44,
e Puig i Cadafalch, la cui conferenza si adattava in verità alla perfezio-
ne al soggetto del congresso. Ma in maniera quasi paradossale fu pro-
prio il ‘nazionalismo’ che sempre è attribuito a Puig i Cadafalch, nato
in una nazione senza stato, a consentirgli di delineare, già in quell’oc-
casione, l’immagine di un’Europa medievale senza frontiere che curio-
samente venne a coincidere con l’appello contro i confini geografici del-
la ricerca (oltre che disciplinari) che da Roma Warburg lanciò alla co-
munità scientifica internazionale lì raccolta 45.

NOTE

1 Su Toesca, da ultimo: GIANANDREA 2019.
2 La bibliografia su Puig i Cadafalch è molto ricca, soprattutto per la complessità del suo

percorso, dal momento che è difficile separare la sua attività di studioso medievista e di ar-
chitetto modernista dal suo coinvolgimento nella politica catalana e dalle pesanti conse-
guenze personali del suo impegno civile, che lo portarono all’esilio. Dal punto di vista stori-
co-artistico e ideologico: BARRAL I ALTET 2001b, ID. 2003, ID. 2004, con la bibliografia pre-
cedente. Si vedano anche PUIG I CADAFALCH 2003; i saggi raccolti in Puig i Cadafalch i la
Catalunya contemporània 2003; RIU-BARRERA 2016-2018 e gli altri articoli sul tema contenu-
ti nel medesimo volume di “Lambard”.

3 Sant Cugat del Vallès, Arxiu Nacional de Catalunya, 1-737 / fons Josep Puig i Cadafalch,
UI 175. Sulla storia di questo fondo: PLANES I ALBETS 2008 e le altre pubblicazioni di que-
sto studioso. 

4 Le lettere di Venturi si trovano insieme a quelle di Toesca nell’UI 175. 
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5 Centro Archivistico SNS, fondo Adolfo Venturi, carteggio, Cadafalch, J. Puigi (sic). Il
nome è trascritto erroneamente già nell’elenco dei corrispondenti. In realtà Cadafalch è il se-
condo cognome (quello della madre), Puig il primo, e la ‘i’ è congiunzione abituale nei co-
gnomi catalani. Sul fondo Venturi: AGOSTI 1990, ID. 1991, ID. 1992. Su Venturi: ID. 1996;
Adolfo Venturi e la Storia dell’arte oggi 2008.

6 Le riflessioni che qui presento fanno parte di una ricerca su Puig i Cadafalch e l’Italia
sviluppata attraverso un’indagine di matrice prevalentemente archivistica e storiografica
(LUCHERINI 2018, EAD. 2020) avviata su sollecitazione di Mireia Freixa (commissaria del -
l’Any Josep Puig i Cadafalch 2017, con Eduard Riu-Barrera), nel contesto del convegno Puig
i Cadafalch. Arquitecte de Catalunya, celebrato dal 18 al 21 ottobre 2017 e organizzato dal
Departament de Cultura de la Generalitat de Catalunya, l’Ajuntament de Mataró, l’Institut
d’Estudis Catalans e il gruppo di ricerca GRACMON del Departament d’Història de l’Art del-
la Universitat de Barcelona.

7 «Firenze (24), Viale Milton 13, 10.XII.25. Ch.mo Collega, ho letto con grande interesse
gli scritti ch’Ella mi ha inviato e che io tengo come doni gratissimi: quello su S. Maria di
Urgell è fondamentale per la diffusione dell’architettura di Lombardia, e l’altro sulle chiese
moldave ci presenta in una luce nuova il problema dell’architettura “lombarda”. Spero che
Le sia giunta la lettera ch’io Le mandai a Venezia (ferma in posta), e che le poche indicazio-
ni abbiano potuto esserLe utili. Mi scriva se in qualche modo io posso servirLa, avvertendo
che dal principio di gennaio io sarò all’Università di Roma, per l’insegnamento della Storia
dell’Arte medioevale, accanto al mio venerato A. Venturi. Molti ossequi e saluti dal dev.mo
P. Toesca. P.S. Per ora, e fino alla fine dell’anno, il mio indirizzo è sempre questo, di
Firenze». Il retro del foglio reca la scritta «Cartes pendents», cioè lettere alle quali Puig i
Cadafalch si riservava di rispondere. Nella trascrizione delle lettere ho deciso di non scio-
gliere le abbreviazioni, ma ho uniformato le maiuscole e le minuscole alle convenzioni at-
tuali. L’unico intervento sulla punteggiatura è l’aggiunta di una virgola tra l’indirizzo e la da-
ta, e di un punto dopo la data, necessari dal momento che, per ragioni di spazio, non segna-
lo l’accapo.

8 Nel primo caso potrebbe trattarsi del libro che Puig i Cadafalch aveva dedicato alla
Cattedrale di Urgell (PUIG I CADAFALCH 1918); nel secondo si riconosce chiaramente l’im-
portante intervento che Puig i Cadafalch aveva fatto al primo congresso di studi bizantini te-
nutosi a Bucarest nel 1924 (PUIG I CADAFALCH 1925), sul quale si veda il resoconto di DIEHL
1924 o quello di BRÉHIER 1926, e la recente analisi di MAUFROY 2010.

9 «Roma (23), Via Cavour 256, 19.XII.26. Illustre Collega, ho letto con la più viva atten-
zione il suo scritto sulla migrazione della cupola, pieno di osservazioni acute e nuove.
Nell’arte medioevale bisognerà decidersi a vedere sempre con la più larga comparazione,
tanto vivo vi è stato il movimento di forme e di idee: e il Suo programma di conferenze al
Metr.tat (sic) Museum dimostra ch’Ella applica questo metodo con la massima dedizione. La
ringrazio molto del Suo dono graditissimo, e La prego di scrivermi (prendendo nota del mio
nuovo indirizzo: Roma 23 - Via Cavour 256) se La posso in qualche modo servire. Intanto
Le rivolgo i miei migliori auguri per il Natale e l’anno nuovo. Dev.mo P. Toesca».

10 PUIG I CADAFALCH 1926b. Sulla figura e l’attività scientifica di Kondakov: FOLETTI
2011. Kondakov e Puig i Cadafalch si erano sicuramente incontrati al congresso di Bucarest
nel 1924.

11 PUIG I CADAFALCH 1926a.
12 «Roma (23), Via Cavour 256, 7.I.27. Illustre Collega, il mio Editore Le invia il I volume

della mia “Storia dell’Arte italiana” compiuto in questi giorni. Ho desiderato ch’esso Le fos-
se mandato in segno della mia altissima stima per la Sua attività negli studi, ma anche con la
speranza che il mio lavoro sia raccomandato dalla Sua autorevole parola ai lettori del Suo
paese. Le sarò riconoscente di quanto Ella farà, con piena libertà di critica, per far conosce-
re questo volume che La prego di gradire con animo amichevole. Molti auguri dal Suo
P. Toesca».

13 TOESCA 1927. Le diverse parti dei due tomi erano uscite in fascicoli a partire dal 1913.
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14 «[Illustre Signor Puig y Cadafalch, Rue de Provence 231, Barcellona]. Roma (123), Via
Cavour 256, 27.IV.28. Illustre Signore, ho letto con molta attenzione e grande interesse il Suo
volume, che tratta un problema così importante per l’arte medioevale in Italia. E debbo cor-
dialmente ringraziarLa per avermelo fatto inviare dal Suo editore. Molti ossequi P. Toesca».
Toesca francesizza l’indirizzo di Puig i Cadafalch, che in catalano è «Carrer de Provença».

15 PUIG I CADAFALCH 1928.
16 «Roma (136), Via Adige 48, 13.III.31. Illustre e caro Signore, mi è giunto da pochi gior-

ni il Suo volume sul primo periodo romanico, dopo aver corso il pericolo di smarrirsi alla
posta, poiché da quasi tre anni ho cambiato casa. Ho già percorso con vivissimo interesse
una gran parte del volume: è un’opera di documentazione preziosa, di formidabile prepara-
zione, e – quello che più importa – costruita con un concetto originale che, anche se non
verrà intieramente accolto da tutti, farà epoca nella storia dell’architettura medioevale, e la-
scia integre tutte le ricerche ch’Ella ha fatto per dimostrarlo. Farò conoscere questa Sua ope-
ra, ch’è anche un esempio magistrale di metodo. E intanto mi rallegro che il lavoro, come
veggo nella Sua prefazione, Le sia stato di conforto in un periodo triste, e che l’esilio si sia
così mutato in un pellegrinaggio d’arte producendo un’opera monumentale. Le scriverò poi
ancora quando avrò meglio conosciuto il Suo lavoro, ma intanto non ho voluto tardare a
rivolgerLe tutti i miei ringraziamenti per il dono magnifico e per l’affettuosa Sua dedica.
Accolga adunque i miei devoti saluti. Suo P. Toesca». In questa lettera, con l’espressione «an-
che se non verrà intieramente accolto da tutti», Toesca sembra anticipare quanto Focillon
scrisse nel 1938 a proposito della teoria di Puig i Cadafalch sulla prima arte romanica: «C’est
donc plutôt l’art roman de certaines régions que l’art roman d’une certaine époque. En lui
conservant sa dénomination, retenons qu’elle a surtout une valeur géographique» (FOCILLON
[1938] 1971, I, p. 54).

17 PUIG I CADAFALCH 1930.
18 «Roma (131), Via Adige 48, 21.XI.31. Illustre Signore, la Sua recensione del mio primo

volume della “Storia dell’Arte italiana” mi è stata gratissima, ed è una delle poche in cui si
sia riconosciuto che ho cercato oggettivamente, per quanto mi era possibile, il vero. Io Le so-
no molto riconoscente della Sua autorevole presentazione nelle pagine dell’Institut d’Estudis
Catalans che tanto onora la storia dell’arte. E grazie degli altri due Suoi scritti! Quello sulla
scultura romanica è una preziosa esposizione del problema che interessa molto anche l’arte
italiana. Le manderò, appena sarà pubblicato, il mio secondo volume: l’arte italiana del
Trecento; nel quale terrò conto delle nostre relazioni con la Catalogna, e con la Spagna in ge-
nere. Accolga intanto i miei cordiali saluti. Suo dev.mo P. Toesca». I due articoli potrebbero
essere quelli dedicati a Sant Joan de les Adadesses e al rinascimento della scultura romanica
catalana, presenti nello stesso volume VII dell’«Anuari» dell’Institut d’Estudis Catalans in
cui fu pubblicata anche la recensione de Il Medioevo (PUIG I CADAFALCH 1931). Tale recen-
sione è completamente sfuggita agli studi su Toesca.

19 A queste lettere si deve aggiungere un biglietto inviato a un destinatario sconosciuto
(«Roma, 27.IV.27. Caro Amico, non occorre ch’io ti presenti il prof. Puig i Cadafalch: tu ne
conosci gli studi e le benemerenze, e sarai lieto di essergli largo di ogni cortesia. Egli si oc-
cupa ora dell’architettura romanica, e desidera perciò di consultare con ogni facilitazione
l’Archivio fotografico del Ministero, dopo averne già sfogliate le collezioni del Gabinetto di
Via in Miranda. Ti prego di accontentare l’insigne studioso. Molti saluti dal tuo P. Toesca»),
da cui si evince che Puig i Cadafalch fu a Roma nel 1927 e che visitò il Gabinetto Fotografico
Nazionale: il destinatario del biglietto potrebbe essere il direttore Carlo Carboni (per il qua-
le si legga Pietro Toesca e la fotografia 2009). Nel fondo Puig i Cadafalch si conserva anche
un biglietto da visita, senza luogo né data, con al centro stampato «Pietro Toesca, Prof. di
Storia dell’Arte nella R. Università», indirizzato «All’illustre Arch. Puig y Cadafalch, R. de
Provence 231», nel quale Toesca «presenta il Comm. Gino Chierici, Soprintendente alle
Belle Arti della Campania, e lo prega di aiutarLo con la Sua grande scienza e cortesia negli
studi sull’architettura catalana. Insieme gli presenta i Suoi migliori ossequi». La richiesta di
aiuto potrebbe esser stata rivolta da Chierici a Toesca tra il 1931 e il 1932, quando Chierici
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si stava dando da fare per sottrarre al degrado il Palazzo Marzano a Carinola (la relazione di
Chierici al Ministero dell’Educazione Nazionale è del 16 ottobre 1932: MIRAGLIA 2011). Su
questo edificio, di impronta fortemente catalana, Riccardo Filangieri scrisse un breve artico-
lo nell’omaggio reso a Puig i Cadafalch per i suoi ottant’anni dalla Societat Catalana
d’Estudis Històrics (FILANGIERI DI CANDIDA 1947-1951): Filangieri era in contatto con l’ar-
chitetto catalano fin da quando Venturi gli aveva consigliato di rivolgersi a lui per i suoi stu-
di sull’arte del Quattrocento meridionale (LUCHERINI 2020, in particolare per la lettera di
Filangieri a Puig i Cadafalch del 19 aprile 1927). Puig i Cadafalch si era recato a Napoli nel
1924 (dove Venturi lo aveva raccomandato all’architetto Carlo Calzecchi, a capo della Regia
Sopraintendenza ai Monumenti, che però non poté vederlo), nel corso di un viaggio di stu-
dio in Italia di ritorno da Costantinopoli (infra, nota 31).

20 Nati a Vienna nel 1873 per iniziativa di Rudolf Eitelberger von Edelberg (Rudolf Eitel -
berger von Edelberg 2019), i congressi di storia dell’arte si erano già svolti a Norimberga nel
1893, Colonia nel 1894, Budapest nel 1896, Amsterdam nel 1898, Lubecca nel 1900,
Innsbruck nel 1902, Darmstadt nel 1907 e Monaco nel 1909: SCHMIDT 1983, DILLY 2010.
Non credo che Toesca e Venturi avessero potuto conoscere Puig i Cadafalch al congresso di
Monaco, perché l’architetto catalano non è annoverato nell’Offizieller Bericht über die
Verhandlungen des IX. Internationalen Kunsthistorischen Kongresses in München, 16. bis 21.
September 1909, pubblicato a Leipzig nel 1912 (la Präsenzliste si trova alle pp. 12-20). 

21 L’Italia e l’arte straniera 1922. Sul congresso romano si vedano MEYER 2013, L’Italia e
l’arte straniera 2015 e MEYER 2015b, anche per il ruolo giocato da Aby Warburg nell’idea-
zione dell’argomento che diventerà il titolo del volume di atti. Su Warburg ai congressi in-
ternazionali di storia dell’arte: KREFT 2010, pp. 262ss. Anche HASELOFF 1912 parla dell’idea
di Warburg di tenere il congresso in Italia. 

22 Sebbene gli studiosi rappresentassero gli Stati da cui provenivano, nessuno dei catalani
presenti al congresso fece la sua relazione in spagnolo, né Puig i Cadafalch che si espresse
sempre in francese, né Josep Pijoan (sul quale BARRAL I ALTET 1999, ID. 2001a, MANCHO
2011) che parlò de La pittura romanica in Spagna e i suoi rapporti con l’arte romanica d’altri
paesi introducendo un confronto tra pitture catalane e pitture lombarde di cui aveva trova-
to riferimenti in TOESCA 1912; e neanche Ferran de Sagarra i de Siscar (che con Puig i
Cadafalch condivideva l’impegno politico nelle istituzioni catalane), che relazionò su L’arte
dell’incisione nella sigillografia catalana del secolo XIV. L’unico intervento in castigliano fu di
Elías Tormo y Monzó (De las relaciones del arte flamenco con los pintores españoles del siglo
XV), poi ministro della pubblica istruzione e delle belle arti durante la dittatura di Primo de
Rivera, e più tardi procuratore delle Cortes franquistas tra il 1949 e il 1952.

23 Sul fatto che Toesca non partecipasse con una relazione ai lavori del congresso: PERONI
2011; GIOVANNINI LUCA 2015, pp. 107-111.

24 TOESCA 1912.
25 PUIG I CADAFALCH, DE FALGUERA, GODAY I CASALS 1909, 1911 e 1918.
26 Puig i Cadafalch vi aveva preso come punti di riferimento le pubblicazioni di Fernard

de Dartein, Camille Piton, Pierre de Truchis, e più di tutto di Giovanni Teresio Rivoira, ma
non mancava la citazione puntuale di un articolo di Toesca (TOESCA 1910): LUCHERINI 2020.

27 Una trascrizione di parte della seduta di sabato 19 ottobre 1912 conservata tra le carte
di Puig i Cadafalch documenta, in maniera più nitida di quanto non lo facciano le brevi tra-
scrizioni a stampa, non solo il clima del congresso, ma anche l’importanza che vi assunsero i
dibattiti. Protagonisti della discussione che fece séguito alla relazione di Puig i Cadafalch fu-
rono il presidente di seduta Camille Enlart (1862-1927), autore del celebre volume Origines
de l’architecture gothique en Italie (1894); l’archeologo tolosano Marcel-Auguste Dieulafoy
(1844-1920), delegato del governo francese, già autore di un saggio su La statuaire polychro-
me en Espagne du XIIe au XVe siècle. Aragon et Castille, e in procinto di pubblicare il gros-
so volume su Espagne et Portugal nella collezione Histoire générale de l’art (que Puig recen-
sì sull’«Anuari» dell’Institut d’Estudis Catalans); e l’americano Arthur Lincoln Frothingham
(1859-1923), professore di Storia dell’arte a Princeton. Tema principale della discussione fu
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il rapporto tra Oriente (in particolare, la Persia) e Occidente (la Catalogna), ma i tre parte-
cipanti, pur concordi nel riconoscere caratteri orientali nell’architettura romanica europea,
manifestarono il loro mutuo disaccordo sui mezzi di trasmissione (Arxiu Nacional de
Catalunya, 1-737 / fons Josep Puig i Cadafalch, UI 128). Nel corso del congresso, Dieulafoy
riprese la discussione sulle influenze orientali a proposito di un argomento che non aveva
niente a che vedere con la Catalogna, quando nel commentare lungamente la relazione di
Gustave Soulier su Les influences persanes dans la peinture florentine du XVe siècle, così con-
cluse: «Il est certain que dans l’architecture lombarde on retrouve aussi l’influence de cette
immense architecture qui a couvert la Perse et la Cappadoce. En effet on a relevé dans l’Asie
centrale des monuments du IVe siècle avant notre ère et du Ve et VIe après notre ère – le
père Jerphanion en a relevé beaucoup – de manière que nous avons une masse énorme de
documents civils, d’églises, de mosquées qui présentent tous exactement le même caractère.
Ces formes architectoniques furent trouvées transportées en Espagne en copie et en Italie
par moyen des invasions des Arabes: voilà la conclusion où on peut arriver á la suite des der-
nières découvertes qui ont été faites» (L’Italia e l’arte straniera 1922, p. 199). Più tardi Toesca
prese posizione sulle ipotesi di Dieulafoy: «La supposizione di origini persiane dell’architet-
tura gotica non ha argomenti più definiti che rapporti di principi costruttivi troppo generi-
ci, come il collegamento con archi trasversali e con archi incastrati. Né si può accettare la
teoria delle origini musulmane dell’architettura gotica, mentre l’architettura araba diede
bensì al nuovo stile elementi decorativi e costruttivi, ma non ne suggerì il sistema» (TOESCA
1927, II, p. 500, nota 20).

28 Foglio singolo ripiegato al centro in modo da ottenere quattro facciate, con intestazio-
ne «R. Università degli Studi, Scuola di Storia dell’arte italiana, e Corso di perfezionamento
negli studi di Storia dell’arte medioevale e moderna», datato 30 dicembre 1921, e partito da
«Roma (33), via Fabio Massimo, 60»: «Illustre Signore, ricevetti i preziosi opuscoli di Lei, e
mi perdoni l’indugio a ringraziarLa, a dirLe quanto mi sono cari e preziosi, come ogni cosa
da Lei dettata con tanta profonda cognizione dell’arte della sua patria gloriosa. La gioia che
provo a leggere gli scritti di Lei mi fa essere indiscreto, giungere a dichiararLe che al
Congresso, che si tenne in Roma, i volumi che Ella si compiacque di lasciare sull’Architettura
rimasero nelle mani dei Segretari, dai quali non riuscì ad ottenerli. Ora io sono pronto a ri-
cambiare Lei, con quanti libri miei Ella desideri, solo che non ne sia esaurita l’edizione, pur-
ché io possa avere il piacere di ristudiarmi, di consultare, di avere nella mia biblioteca l’ope-
ra sua grande e bella. Mi scusi di tanto ardire, ché l’ammirazione per Lei mi fa parlare; e ag-
gradisca, caro Signore e illustre Collega, i miei auguri per l’anno nuovo, che dia pace pace
pace all’umanità irrequieta, ogni bene agli uomini di buona volontà. Devotamente A.
Venturi». Il segretario generale del congresso era Roberto Papini; gli altri segretari, Odoardo
Giglioli, Godefridus Hoogewerff, Walter Mannowsky e Lionello Venturi, ma non sappiamo
a chi di loro si riferisse Venturi.

29 Non escluderei che dopo il congresso di Roma le relazioni con Toesca e Venturi si sia-
no interrotte per riaccendersi soltanto alla fine del 1921, dopo la celebrazione del XIII
Congresso internazionale di storia dell’arte tenutosi a Parigi tra il 26 settembre e il 5 ottobre:
Actes du Congrès 1923-1925.

30 «Ed eccoci a Barcellona, nella città dove tutto aumenta impetuoso, tutto s’espande 
veloce. Prima della guerra, l’avevo lasciata irrequieta; la rivedevo ingigantita, sempre più ir-
requieta sotto lo stendardo di Catalogna. [...] Avevo, molti anni fa, notato il contributo alla
fioritura delle arti figurative in Sicilia dato dai Catalani, a noi vicini allora come oggi, per
educazione e cultura. Durante il soggiorno a Barcellona, mi apparvero progrediti gl’istituti
d’istru zione, i musei sempre più fiorenti, il celebrato autore dell’Arquitectura romanica (sic)
a Catalunya, J. Puig-Y. Cadafalk (sic), presidente generale, negli Uffici amministrativi, nel
Comune, nella Provincia, nell’Institut d’Estudis Catalans. Me ne rallegrai, e dall’alto del
monte Tibidabo, mentre dalla città e dai suoi dintorni, come dalla riva del mare, innumere-
voli faci, fiamme, faville, formavano un firmamento in terra, e ghirlande luminose s’accen-
devano, e serti di fuoco, lanciai i miei voti per l’onore e la gloria del patriota catalano e del-
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la vivace Barcellona, che ha in culto l’Alighieri, Colombo, la latinità»: VENTURI [1927] 1991,
pp. 213-214. Dal racconto non si desume la data, ma le fiamme e le faville potrebbero far
pensare alla festa della Mercé, cioè il 24 settembre. Siamo negli stessi giorni del colpo di sta-
to di Primo de Rivera. Nel dicembre, Puig i Cadafalch decise di andare in Francia.

31 Risalgono a quest’epoca due lettere di Venturi, la prima sullo stesso tipo di foglio della
precedente, la seconda con il timbro del Senato del Regno: «6 Aprile ’924, Roma [33], via
Fa bio Massimo, 60. Onorando Signore, ho scritto oggi stesso al Comm. Dott. Ettore Modi -
gliani, Direttore della R. Galleria di Brera, pregandolo a mettersi a disposizione di Lei, e, nel
caso ch’egli dovesse assentarsi da Milano, a mettere il Dott. Salmi in sua vece. Non dubito
che l’amico mio saprà fare gli onori di Milano a Lei, illustre Signore. Sono certo che, insie-
me con questa mia, Ella troverà un appuntamento per parte del Comm. Modigliani, al qua-
le ho scritto con espresso oggi stesso. Caso che il Modigliani fosse assente da Milano, Ella
chieda del Dott. Salmi, altro mio allievo, studiosissimo d’architettura, addetto alla Galleria
di Brera, che saprà accompagnarla nella sua rapida visita. Le dò il benvenuto in Italia, do-
lente di non poter venire a stringerle le mani. Spero che Ella avrà ricevuto mesi fa il mio pri-
mo volume sulla architettura del ’400; e che vorrà pure gradire, appena sarà pubblicato, il
mio secondo volume. Suo dev. e obb.mo A. Venturi»; «30 Ott. ’924, Roma [33], via Fabio
Massimo, 60. Onorando Signore e caro Amico, grazie delle felicitazioni che mi sono gradi-
tissime, ché solo gli onori fioriti della gentilezza degli amici rallegrano l’animo. E la sua gen-
tilezza è ben grande, per esprimersi nel modo così commovente, nei termini più cari a me,
che so bene come la sua voce è quella di un maestro, e le sue parole s’avvivano di generosità,
d’affetto di collega. Grazie, grazie! Presto Ella riceverà il mio secondo volume della Storia
dell’Arte, sull’architettura del Quattrocento, e voglia gradirlo, perché viene a Lei con l’entu-
siasmo ch’Ella mi ha da sempre destato per la vastità della dottrina, la serietà dell’opera, la
bontà degli intenti. Le stringo con fervore le mani. Suo aff. A. Venturi». Nel fondo Adolfo
Venturi della Normale si conserva la risposta di Puig i Cadafalch (la lettera non è datata, ma
dovrebbe essere del dicembre 1924 o al massimo degli inizi di gennaio del 1925, perché si
conclude con gli auguri per il nuovo anno): «Mr. le Professeur Adolfe Venturi. Mon cher
maitre, je viens de recevoir votre VIII 2a partie sur l’Architecture du “Cuatrocento” (sic) que
j’ai parcouru rapidement en faisant attention aux très intéressantes descriptions de souvenirs
architectoniques catalans de Naples et Sicile. Vous avez bien saisi les caractères de notre ar-
chitecture civile, un peu rigide, conservant encore des souvenirs romans que l’on voit sur-
tout en Sicile et aussi de l’Architecture gothique que l’on voit de façon indubitable dans le
Castel Nuovo de Milan. J’ai fait hier à la Section historique de notre Institut une communi-
cation sur votre très intéressante contribution à l’étude de l’expansion de l’art catalan.
Agréez mon cher Maitre et ami avec mes meilleurs vœux pour la nouvelle année, l’expres-
sion de mes sentiments dévoués. J. Puig i Cadafalch». Ho corretto i numerosi errori di orto-
grafia francese, tranne uno (“Cuatrocento”). La corrispondenza tra Puig i Cadafalch e Ven -
turi conservata nell’Arxiu National de Catalunya si ferma al 1928, con un biglietto recante il
timbro del Senato del Regno, datato 28 febbraio 1928: «Illustre Signore e Caro Amico, una
mia ottima allieva desidera conoscere l’illustre autore dell’Architettura romanica in Ispagna
(sic), tante volte da me ricordato con grande onore; e io mi fo ardito di darle questo bigliet-
to per Lei con i miei affettuosi saluti». Non restando spazio per la firma, Venturi firma sul
lato sinistro della piccola carta. 

32 Centro Archivistico SNS, fondo Adolfo Venturi, carteggio, Cadafalch, J. Puigi (sic), let-
tera del 6 maggio 1924: «Mon honoré confrère. L’attracción [sic] de Constantinople me
change mon premier plan de voyage et au retour rentrairé par l’Italie. ¿Sera il abuser de vo-
tre bienveillante amabilité vous demander un mot de présentation pour le Directeur des
fouilles à Pompei et pour le Directeur du Musée de Naples? Je crois avoir l’occasion de vous
en remercier personnellement à Rome. Agréez mon cher maitre et vénéré ami l’expression
de mes meilleures affections J. Puig i Cadafalch. Constantinople 6 Mai 1924. Je vous de-
mande un mot “poste restante” à Naples». Il 29 ottobre dello stesso anno Puig i Cadafalch
scriveva ancora a Venturi per congratularsi della nomina a senatore del Regno d’Italia: «Mr.
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Adolfe Venturi. Mon cher ami et maitre: je viens d’apprendre la votre promotion par S.M.
le Roi d’Italie, du grade de membre vitalice du Senat Italien. Je juge la décision royale com-
me une consécration de votre patrie des mérites que vous avez contraints dans l’étude des
trésors artistiques de l’Italie et je joins mes félicitations aux nombreuses que vous recevrez
du monde savant. Veuillez agréer mon cher maitre l’expression de mes sentiments les plus
cordiels. J. Puig i Cadafalch».

33 Per il quale citava PUIG I CADAFALCH 1914, mentre «per le influenze lombarde in
Catalogna» PUIG I CADAFALCH 1911: TOESCA 1927, II, p. 653, nota 13 e p. 654, nota 13. I
numerosi riferimenti di Toesca alla bibliografia catalana non sfuggirono a Puig i Cadafalch
che li mise in evidenza nella sua recensione: «De tota l’obra té especial interès per als estu-
dis catalans el llibre II, que s’ocupa de les basíliques romàniques més antigues de Lombardia,
i el III, on la qüestió dels orígens de la pintura i l’escultura romàniques són plantejades. Per
el nostre punt de vista, és interessant com les coses de Catalunya hi són tingudes en comp-
te: la difusió de les fórmules de l’art escultòric des sarcòfags cristians; el nostre primer romà-
nic, on ressona a l’altre extrem del mar l’art del Nord d’Itàlia, que serveix mantes vegades
per esclarir els problemes del primer romànic a Itàlia; l’emigració de les colles transhumades
de constructors; el cas típic de la Seu d’Urgell amb la contracta de Ramon Lambardus, hi
són perfectament ressenyats; les dades sobre els orígens de l’escultura de Ripoll en les mi-
niatures de les Bíblies catalanes i altres publicades pel nostre Institut hi són tingudes en com-
te» (PUIG I CADAFALCH 1931). Proprio dalla sezione sull’architettura romanica si compren-
de bene che i due tomi de Il Medioevo pubblicato nel 1927 non contengono un aggiorna-
mento bibliografico rispetto all’uscita dei singoli fascicoli, perché la bibliografia di questa
parte dei volumi si ferma, sicuramente almeno per quanto riguarda il Romanico, al 1915.

34 TOESCA 1927, I, p. 385, nota 15.
35 Ivi, p. 387, nota 21.
36 RIVOIRA 1901-1907.
37 Toesca cita soprattutto Arthur Kingsley Porter, ma non so fino a che punto compren-

desse che lo studioso americano e lo studioso catalano avevano raggiunto conclusioni analo-
ghe a partire da materiali diversi. Mi riservo di ritornare in altra sede su questo tema, ma vor-
rei almeno citare qui quanto Puig i Cadafalch scriveva nella prefazione a La geografia i els
orígens del primer art romànic: «En una carta el savi americà m’explicava la sorpresa de tro-
bar al meu llibre conclusions anàlogues a les seves, diferents de les clàssiques, deduïdes de
materials diferents i sense coneixença mútua. La seva carta expressava els mateixos senti-
ments que ho havia sentit en llegir sos treballs plens de saber i de lliure penetració critica. El
plaer meu fou augmentat en veure confirmat com la llengua catalana no barrava el pas al co-
neixement de les nostres coses per la gent llunyana. Així s’eixamplava el meu camp de visió,
que més tard s’engrandia pel costat de França, i després successivament, cap a tota l’àrea de
l’estil» (PUIG I CADAFALCH 1930).

38 Nel riassumere la struttura del volume, Puig i Cadafalch precisava: «Cada llibre és divi-
dit en capítols que tracten de l’arquitectura, l’escultura, la pintura i les arts menors i cada
capítol és abundantment anotat amb ressenyaments sobre les diverses qüestions que a l’en-
torn de cada problema s’han plantejat i d’una abundosa bibliografia feta amb profund crite-
ri científic i no per acumulació mecànica de paperetes de catàleg».

39 PUIG I CADAFALCH 1931. Il corsivo è mio.
40 Lettera del 21 novembre 1931: supra, nota 18.
41 «Le sue origini, seguendo il concatenato succedersi delle forme, specie nell’architettu-

ra, si sono volute rintracciare fino nell’inizio del Medioevo, distinguendo un’arte romanica
primitiva (già questo enunciò il De Caumont, e ingegnosamente lo ha affermato il Puig y
Cadafalch) da un’arte romanica secondaria, sviluppatasi dal sec. XI al XIII; ma in questa sol-
tanto, ch’è propriamente “arte romanica”, si ritrovano quel rinnovamento e quella tormen-
tosa forza, mentre non si può disconoscere quanto essa deriva dal passato»: TOESCA 1936b.

42 «Operosissimi furono i costruttori lombardi non solo nelle loro terre, ma in altre parti
d’Italia e fuori, come attestano documenti e iscrizioni, e come prova anche la tradizione poi
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continuata del loro migrare dappertutto. Essi dovettero essere i fattori più attivi della diffu-
sione di quello stile che si vuol dire “romanico primitivo”, di cui il Puig y Cadafalch ha rin-
tracciato più compiutamente i monumenti e i resti in Italia, in Catalogna, qua e là per la
Francia e nella Svizzera, nelle regioni renane: uno stile di estrema semplicità, e di tenace per-
sistenza, che da lontani primordî si può seguire a Ravenna, nella Lombardia e in quella lar-
ghissima diffusione nei secoli X e XI, caratterizzato da coperture a tetto, ma anche in vòlte
(come in S. Martino di Canigou e in altre chiese di Provenza e di Catalogna) e da decora-
zioni di archetti pensili, di lesene, di fornici»: ibid.

43 Catalogna, Asturie e Léon vi rientrano sotto l’etichetta comune di Spagna: «La Spagna,
nelle regioni non occupate dagli Arabi, fu strettamente congiunta nell’architettura alla
Francia meridionale; ma era pure in rapporti, specie nella Catalogna, con l’architettura lom-
barda, come sembrano accennare le molte chiese di stile romanico “primitivo”, e conferma-
no i documenti sui maestri lombardi impegnati nella cattedrale di Urgell, e quanto si può ar-
guire dalla troppo ricostruita chiesa di S. Maria di Ripoll. La chiesa di Santiago de Com -
postella, iniziata nel 1078, compiuta nei primi decennî del sec. XII, rassomiglia a S. Fede di
Conques e a S. Saturnino di Tolosa nella pianta con vasto transetto a tre navate, con coro a
deambulatorio e raggiera di cappelle, nell’alzata con matroneo e vòlte a botte; S. Isidoro a
León, S. Vincenzo ad Ávila riprendono variamente gli esemplari francesi, mentre sono più
originali le costruzioni romaniche di Segovia, di Zamora» (ibid.).

44 Come si legge nella celebre lettera a Heinrich Wölfflin del 5 aprile 1912: «Seit 4 Jahren
habe ich mit den Italienern darum gekämpft, da� das Thema vom Austausch der Kultur zwi-
schen Italien and den anderen Ländern in den Mittelpunkt gerückt wird und habe es – wie
das Prog. zeigt – schließlich durchgesetzt» (DIERS 1991, pp. 100-101).

45 Su questo punto la bibliografia warburghiana è incredibilmente vasta: si veda, da ulti-
mo, MEYER 2015a, che giustamente lo sottolinea in relazione al congresso del 1912. Si legga
anche l’ultimo scritto di Gertrud Bing (finora rimasto inedito), in cui Bing, parlando del me-
todo di Warburg, richiamava ancora una volta, pur senza citarne il contesto originario, le ce-
lebri parole pronunciate da Warburg a Roma: BING 2019, p. 188.
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Apparati



Fondi archivistici

ACGV = Firenze, Archivio Contemporaneo ‘Alessandro Barsanti’. Gabinetto G.P. Vieusseux
ACS = Roma, Archivio Centrale dello Stato

- MPI = Ministero Pubblica Istruzione
- MPI, DG, AABBAA = Ministero Pubblica Istruzione, Direzione Generale Antichità e Belle Arti
- MI, DGPS = Ministero dell’Interno, Direzione Generale della Pubblica Sicurezza

AEI = Roma, Archivio storico dell’Istituto della Enciclopedia Italiana
- EI = Fondo Enciclopedia Italiana

AFRL = Firenze, Archivio della Fondazione Roberto Longhi
AG = Roma, Fondazione Giovanni Gentile – Fondazione Roma Sapienza, Archivio Giovanni

Gentile
ALV = Sapienza Università di Roma, Archivio di Lionello Venturi

- Toesca = Fondo Corrispondenza, b. 22, fasc. 262, Toesca
APT = Roma, Archivio di Pietro Toesca
AS INASA = Roma, Archivio Storico dell’Istituto Nazionale di Archeologia e Storia dell’Arte
AS ISCR = Roma, Archivio Storico dell’Istituto Superiore per la Conservazione e il Restauro
ASGF = Roma, Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione (ICCD), Archivio Storico

del Gabinetto Fotografico
ASS = Roma, Archivio Storico della Sapienza 
ASUF = Archivio Storico dell’Università di Firenze

- FF = Filologia e Filosofia
BAV = Biblioteca Apostolica Vaticana 
Carteggio Toesca-Berenson = Settignano, I Tatti, The Harvard University Center for Italian

Renaissance Studies, Archivio Berenson, Correspondence Pietro Toesca
Centro Archivistico SNS = Centro Archivistico della Scuola Normale Superiore di Pisa, fondo

Adolfo Venturi
Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana
Firenze, Fondazione Ezio Franceschini 
Firenze, Università degli Studi, Biblioteca Umanistica, Fondo Tesi storiche
GFN = Gabinetto Fotografico Nazionale
GNAM FS = Galleria Nazionale d’Arte Moderna, Fondi Storici, Fondo Ojetti, corrispondenza

Ojetti-Francovich
Sant Cugat del Vallès, Arxiu Nacional de Catalunya
Sapienza Università di Roma, Biblioteca Guido Castelnuovo
Verona, Biblioteca Civica, Carteggio Fraccaroli
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